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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La precedente
legislatura è stata caratterizzata da una
serie di rilevanti interventi legislativi volti
alla razionalizzazione ed alla modernizza-
zione del « sistema giustizia »: dalla messa
in funzione del giudice unico di primo
grado alla depenalizzazione dei reati mi-
nori, dalla definizione del nuovo rito mo-
nocratico fino alla costituzionalizzazione
dei princı̀pi del « giusto processo ».

Purtroppo, questo processo di riforma
ha investito soltanto parzialmente il si-
stema penitenziario, concretizzandosi in
alcune iniziative di riforma come il po-
tenziamento delle opportunità di lavoro
per i detenuti, la riqualificazione del
Corpo di polizia penitenziaria e l’adozione
di un nuovo regolamento penitenziario.

A fronte di tali innovazioni, continuano
tuttavia a prevalere gravissime carenze

strutturali che fanno del sistema peniten-
ziario italiano – per riprendere le recenti
parole del Presidente del Consiglio dei
ministri – « un precipitato di fatti di
emarginazione ».

Da qui l’esigenza di un’iniziativa legi-
slativa che ponga le basi per un recupero
di efficienza e di funzionalità nel sistema
penitenziario, operando un ridimensiona-
mento numerico della popolazione carce-
raria. Non è un caso che proprio su questo
punto si stia registrando una significativa
convergenza di esponenti della magistra-
tura, dell’avvocatura e delle strutture am-
ministrative di custodia, accanto alle nu-
merose prese di posizione delle organiz-
zazioni di volontariato e di assistenza, che
ravvisano realisticamente nel « sovraccari-
co » penitenziario uno dei principali fattori
di degrado delle condizioni di vita e di

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



lavoro delle strutture detentive. Secondo
stime fornite dal direttore generale del-
l’amministrazione penitenziaria, sarebbero
circa 15 mila i detenuti in esubero rispetto
alla capacità ricettiva delle case di pena
stimata in circa 43 mila posti.

Si tratta di un’emergenza cui le forze
parlamentari non possono sottrarsi, so-
prattutto dopo che la stessa riforma co-
stituzionale del 1992 ha meglio definito la
piena legittimazione delle Camere a porsi
quali fedeli interpreti della coscienza so-
ciale e degli interessi generali nel delicato
settore della repressione penale.

In realtà, la definitiva affermazione
della competenza parlamentare nel proce-
dimento di concessione delle misure col-
lettive di clemenza non si è tradotta, dopo
il 1992, nell’adozione di alcun provvedi-
mento legislativo, a fronte dei 34 interve-
nuti dal 1948 al 1990.

Proprio a tale riguardo occorre osser-
vare che l’adozione di un indulto pari a
due anni, cosı̀ come prospettato dai pro-
ponenti e come in media è avvenuto fino
al 1990, consentirebbe di abbandonare il
carcere a circa 14 mila detenuti, ai quali
restano da scontare fino a due anni di
pena residua. Si tratta di un contingente
numerico non lontano da quello stimato in
esubero dalle autorità competenti, nel
quale sono ricompresi molti detenuti con-
dannati per reati di minore gravità –
sovente connessi a stati di tossicodipen-
denza – rispetto ai quali il meccanismo
della pena detentiva ha evidenziato tutta
la sua inefficacia, sia sotto il profilo della
rieducazione del condannato e di un trat-
tamento che favorisca la disintossicazione,
sia sotto quello della tutela della colletti-
vità. È noto infatti che i condannati per
tali tipi di reati, una volta scontata la
pena, e non avendo avuto la possibilità in
carcere di avere un trattamento e un aiuto
anche di carattere psicologico per uscire
dalla loro condizione di tossicodipen-
denza, tornano spesso a delinquere, in
quanto non riescono a sottrarsi a quel
circolo vizioso che comporta altissimi costi
sia economici che sociali non solo a loro
ma all’intera collettività.

Occorre peraltro porre in rilievo che il
provvedimento di clemenza proposto non
incide affatto sull’effettiva punizione dei
reati che destano maggiore allarme so-
ciale, che si collegano maggiormente alla
cosiddetta « criminalità diffusa » e che at-
tengono all’illecito finanziamento delle at-
tività politiche. Sono infatti espressamente
escluse dall’indulto le diverse figure di
reato della concussione, corruzione, pecu-
lato, falso in bilancio e ricettazione.

Per quanto attiene alla struttura della
presente proposta di legge, essa ricalca in
larga misura il provvedimento di clemenza
del 1990. In particolare, l’articolo 1 defi-
nisce la misura del condono delle pene
detentive (due anni) e pecuniarie (30 mi-
lioni di lire). L’indulto non potrà essere
superiore ad un anno per la reclusione, e
a lire 15 milioni per la multa in relazione
alle pene inflitte per i reati di furto
aggravato, rapina ed estorsione. L’indulto
è invece elevato a tre anni per coloro che
abbiano compiuto il sessantacinquesimo
anno di età o che siano affetti da invalidità
permanente non inferiore al 71 per cento.

L’articolo 2 definisce l’ambito di esclu-
sione soggettiva dall’indulto, disponendone
la disapplicazione per i delinquenti abituali
o professionali e per coloro i quali si tro-
vino sottoposti alle misure di prevenzione
del divieto o dell’obbligo di soggiorno.

Le esclusioni oggettive sono invece fis-
sate dall’articolo 3: la ratio che vi è sottesa
si collega all’istanza, già accennata, di non
alterare l’operatività dei dispositivi penali
nei confronti dei reati che destano mag-
giore allarme sociale o che mirano a
scardinare le basi stesse della convivenza
democratica.

Gli articoli 4 e 5 disciplinano, rispetti-
vamente, la concessione dell’indulto per le
pene accessorie e la figura dell’indulto
condizionato, concesso al condannato a
pene inflitte per i reati contro il patrimo-
nio che provi la sua condizione di tossi-
codipendente al momento del fatto, di aver
commesso il fatto a causa della sua con-
dizione di tossicodipendente e di non es-
sere tossicodipendente al momento della
presentazione dell’istanza per l’applica-
zione dell’indulto.
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L’articolo 6 prevede la revoca dell’in-
dulto per coloro che, entro cinque anni dal
provvedimento di clemenza, commettano
un delitto non colposo con condanna a
pena detentiva non inferiore ad un anno.

In coerenza con quanto disposto dal-
l’articolo 79 della Costituzione, l’articolo

7 dispone espressamente che il dies ad
quem di efficacia sia costituito dalla data
di presentazione della presente proposta
di legge (cosı̀ come avveniva per la pro-
posta di legge di delegazione, nella vi-
genza dell’originaria previsione costituzio-
nale).
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Indulto).

1. È concesso indulto nella misura non
superiore a due anni per le pene detentive
e non superiore a lire 30 milioni per le
pene pecuniarie, sole o congiunte alle pene
detentive.

2. L’indulto non può essere superiore
ad un anno per la reclusione e a lire 15
milioni per la multa in relazione alle pene
inflitte per i reati previsti dagli articoli
624, aggravato ai sensi dei numeri 1) e 4)
del primo comma dell’articolo 625, 628,
commi primo e secondo, e 629, primo
comma, del codice penale. L’indulto si
applica nella stessa misura alle pene tem-
poranee inflitte per il reato previsto dal-
l’articolo 575 del codice penale, anche se
aggravato, quando comunque ricorra una
delle attenuanti di cui all’articolo 62, nu-
meri 1) e 2), o all’articolo 89 del codice
penale, nonché per i reati di omicidio
volontario previsti dal secondo comma
dell’articolo 186 e dal secondo comma
dell’articolo 195 del codice penale militare
di pace, anche se aggravati, quando co-
munque ricorra l’attenuante di cui all’ar-
ticolo 198 del codice penale militare di
pace o quella di cui all’articolo 62, numero
1), del codice penale.

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2,
l’indulto è ridotto alla metà nei confronti
di coloro i quali nei dieci anni anteriori
alla data di entrata in vigore della presente
legge hanno riportato una o più condanne
a pena detentiva complessiva superiore a
tre anni per delitti non colposi o, se si
tratta di persone di età superiore a ses-
santacinque anni, a pena detentiva com-
plessiva superiore a quattro anni per de-
litti non colposi.

4. Nella valutazione dei precedenti pe-
nali di cui al comma 3 non si tiene conto
delle condanne alle quali deve essere ap-
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plicato l’indulto ai sensi del presente ar-
ticolo.

5. La misura dell’indulto è di tre anni
per coloro che alla data di entrata in
vigore della presente legge hanno com-
piuto il sessantacinquesimo anno di età o
che sono affetti da invalidità permanente
non inferiore al 71 per cento, secondo la
tabella approvata con decreto del Ministro
della sanità 25 luglio 1980, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 14 ot-
tobre 1980, ai sensi dell’articolo 2 della
legge 11 febbraio 1980, n. 18.

6. Quando l’indulto estingue la pena
inflitta per uno dei delitti previsti dall’ar-
ticolo 14 della legge 8 luglio 1998, n. 230,
agli effetti del comma 5 del citato articolo
14 la pena condonata è equiparata a
quella espiata.

ART. 2.

(Esclusioni soggettive dall’indulto).

1. L’indulto non si applica ai delin-
quenti abituali o professionali, sempre che
la dichiarazione di abitualità o professio-
nalità non sia estinta o revocata, ed a
coloro i quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, si trovano sottoposti
alle misure di prevenzione del divieto o
dell’obbligo di soggiorno, disposte con
provvedimento definitivo ai sensi delle
leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, e 31
maggio 1965, n. 575, come modificate
dalla legge 13 settembre 1982, n. 646.

ART. 3.

(Esclusioni oggettive dall’indulto).

1. L’indulto non si applica alle pene:

a) per i delitti previsti dai seguenti
articoli del codice penale:

1) 270 (associazioni sovversive),
commi primo e secondo;

2) 270-bis (associazioni con finalità
di terrorismo e di eversione dell’ordine
democratico), primo comma;
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3) 276 (attentato contro il Presi-
dente della Repubblica);

4) 280 (attentato per finalità ter-
roristiche o di eversione);

5) 283 (attentato contro la costitu-
zione dello Stato);

6) 284 (insurrezione armata contro
i poteri dello Stato);

7) 285 (devastazione, saccheggio e
strage);

8) 286 (guerra civile);

9) 289 (attentato contro organi co-
stituzionali e contro le Assemblee regio-
nali);

10) 289-bis (sequestro di persona a
scopo di terrorismo o di eversione), commi
primo, secondo e terzo;

11) 306 (banda armata);

12) 314 (peculato);

13) 316 (peculato mediante profitto
dell’errore altrui);

14) 316-bis (malversazione a danno
dello Stato);

15) 317 (concussione);

16) 318 (corruzione per un atto
d’ufficio);

17) 319 (corruzione per un atto
contrario ai doveri d’ufficio) e, in relazione
ai fatti ivi previsti, 320 e 321;

18) 319-ter (corruzione in atti giu-
diziari);

19) 323 (abuso d’ufficio);

20) 385 (evasione), se l’evasione è
aggravata dalla violenza o minaccia com-
messa con armi o da più persone riunite;

21) 416-bis (associazione di tipo
mafioso);

22) 419 (devastazione e saccheggio);

23) 420 (attentato a impianti di
pubblica utilità);

24) 422 (strage);
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25) 428 (naufragio, sommersione o
disastro aviatorio);

26) 429 (danneggiamento seguito da
naufragio), secondo comma;

27) 430 (disastro ferroviario);

28) 431 (pericolo di disastro ferro-
viario causato da danneggiamento);

29) 432 (attentati alla sicurezza dei
trasporti);

30) 433 (attentati alla sicurezza
degli impianti di energia elettrica e del gas,
ovvero delle pubbliche comunicazioni),
terzo comma;

31) 434 (crollo di costruzioni o altri
disastri dolosi);

32) 438 (epidemia);

33) 439 (avvelenamento di acque o
di sostanze alimentari);

34) 440 (adulterazione o contraffa-
zione di sostanze alimentari);

35) 441 (adulterazione o contraffa-
zione di altre cose in danno della pubblica
salute);

36) 442 (commercio di sostanze
alimentari contraffatte o adulterate);

37) 575 (omicidio), salvo quanto
disposto dal comma 2 dell’articolo 1 della
presente legge;

38) 600 (riduzione in schiavitù);

39) 600-bis (prostituzione minori-
le);

40) 600-ter (pornografia minorile);

41) 600-quater (detenzione di ma-
teriale pornografico);

42) 600-quinquies (iniziative turi-
stiche volte allo sfruttamento della prosti-
tuzione minorile);

43) 601 (tratta e commercio di
schiavi);

44) 602 (alienazione e acquisto di
schiavi);

45) 609-bis (violenza sessuale);
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46) 609-quater (atti sessuali con
minorenne);

47) 609-octies (violenza sessuale di
gruppo);

48) 628 (rapina aggravata), terzo
comma;

49) 629 (estorsione aggravata), se-
condo comma;

50) 630 (sequestro di persona a
scopo di estorsione), primo, secondo e
terzo comma;

51) 648-bis (riciclaggio);

b) per i delitti previsti dai seguenti
articoli del codice penale militare di pace:

1) 167 (distruzione o sabotaggio di
opere militari), primo comma;

2) 186 (insubordinazione con vio-
lenza), relativamente ai casi in cui la
violenza consiste nell’omicidio volontario,
salvo quanto disposto dal comma 2 del-
l’articolo 1 della presente legge;

3) 195 (violenza contro un inferio-
re), relativamente ai casi in cui la violenza
consiste nell’omicidio volontario, salvo
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo
1 della presente legge;

4) 215 (peculato militare);

5) 216 (malversazione a danno di
militari);

c) per i delitti previsti dai seguenti
articoli del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309:

1) 73 (produzione e traffico illecito
di sostanze stupefacenti o psicotrope),
commi 1, 2 e 3, ove applicate le circo-
stanze aggravanti specifiche di cui all’ar-
ticolo 80;

2) 74 (associazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze stupefacenti o
psicotrope);
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d) per i delitti concernenti le armi da
guerra, le armi tipo guerra e le materie
esplodenti, nonché gli ordigni esplosivi o
incendiari di cui all’articolo 1 della legge
18 aprile 1975, n. 110.

2. Quando vi è stata condanna ai sensi
dell’articolo 81 del codice penale, ove
necessario, il giudice, con l’osservanza
delle forme previste per gli incidenti di
esecuzione, applica l’indulto ai sensi delle
disposizioni della presente legge, determi-
nando la quantità di pena condonata.

ART. 4.

(Indulto per le pene accessorie).

1. È concesso indulto, per intero, per le
pene accessorie temporanee quando con-
seguano a condanne per le quali è appli-
cato, anche solo in parte, indulto.

ART. 5.

(Indulto condizionato).

1. Fuori dai casi previsti dagli articoli 1,
2 e 3, è concesso indulto in misura non
superiore a due anni per le pene inflitte
per i reati contro il patrimonio, o che
comunque offendono il patrimonio, esclusi
il sequestro di persona a scopo di estor-
sione, l’estorsione e la rapina aggravata
dall’uso di armi, a condizione che il con-
dannato provi:

a) di essere stato tossicodipendente al
momento del fatto;

b) di avere commesso il fatto a causa
della sua condizione di tossicodipendente;

c) di non essere tossicodipendente al
momento della presentazione dell’istanza
per l’applicazione dell’indulto.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il
giudice applica l’indulto con l’osservanza
delle forme previste per gli incidenti di
esecuzione.
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ART. 6.

(Revoca dell’indulto).

1. Il beneficio dell’indulto è revocato se
chi ne ha usufruito commette, entro cin-
que anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un delitto non colposo
per il quale riporti condanna a pena
detentiva non inferiore ad un anno.

ART. 7.

(Termine di efficacia dell’indulto).

1. L’indulto ha efficacia per i reati
commessi fino a tutto il 6 giugno 2002.
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